
D
opo il terzo intervento si è rialzato a fati-
ca. Dalla terapia intensiva è però uscito
con le sue gambe dopo Natale. Credeva
di aver superato la fase critica. Invece il
linfoma di Hodgkin, il tumore con cui
combatteva da cinque anni, non gli ha
lasciato scampo. L’ha ucciso in cinque
giorni, poche settimane fa. Amedeo
D’Inverno aveva 29 anni: un’agonia di
cinque anni, quattro trapianti di midol-
lo (treavvenutinell’arcodipochimesi) e
poi la fine.EranatoaSalerno,sieraarruo-
lato giovanissimo nell’esercito perché
«ci credeva e amava quel lavoro» e sul
campo aveva conquistato la qualifica di
esploratore.Era lui -11˚ regimento guide
-checercavadicapirecosasuccedevado-
po un attacco. Anche nei Balcani, caser-
ma«TitoBarrak»diSarajevo.Amedeoav-
verte iprimi sintomidellamalattia: stan-
chezza,spossatezza.Pensasiastress. Inve-
ce è il male che lo ucciderà, è il linfoma
di Hodgkin. Le sue condizioni precipita-
no questo autunno. Lo sottopongono a
due interventi. «Sembrava che stesse mi-
gliorando, invece... ». Il 12 gennaio si ri-
presenta la malattia e nel giro di pochi
giorni muore. Al suo funerale non ci so-
no onorificenze militari. I familiari dan-
no la notizia della sua morte solo cinque
giorni dopo le esequie: «Non avremmo
sopportato l'ennesima umiliazione da
quel mondo militare in cui Amedeo ha
credutoechegliportato lamorte».Ame-
deo è solo l’ultimo, in ordine di tempo,
ad essere stato ucciso dal linfoma di Ho-
dgkin.Edal fantasmadellemissionimili-
tari: l’uranio impoverito. Una strage: 45
vittime,secondoidatidellevarieassocia-
zioni. Un nemico invisibile.
Prima di lui Eddy Pallone. Aveva 25 an-
ni. È morto nell’arco di un anno. Eddy,
che era nato a Frosinone si era arruolato
giovanissimo e aveva partecipato alle
missioni in Kosovo. Tre anni nell’eserci-
toprimadiscoprire lamalattia il5 febbra-
iodel2006,al ritornoda unamissione.È
mortodopo un anno di agonia. I genito-
ri hanno deciso di intraprendere una
nuova battaglia per «evitare che altre fa-
miglie soffrano». Per questo motivo, si
sono affidati allo studio legale di Massi-
mo Cammarota del tribunale Roma ed
hannopresentatounadenunciaalladire-
zione provinciale del Lavoro di Frosino-

ne e una alla direzione sanitaria militare.
Unacausa alloStato per«evitarechealtri
debbano pagare», hanno spiegato. I sol-
dicheotterrannoconil risarcimento«sa-
ranno utilizzati per la ricerca».
Una battaglia dura simile a quella vinta
dalla famigliadiStefanoMelone. Il capo-
velivolo elicotterista del Primo Reggi-
mento Antares di Viterbo, veterano di
molte missioni all'estero - Somalia, Liba-
no, Albania - morto nel 2001 a 40 anni e
dopo 23 anni di servizio. A distruggere la
vita di Melone, sposato e padre di due
bimbe, una rarissima forma di leucemia
contratta nel 1996 probabilmente nel
corso di una missione di pace all'estero.
Un dramma che ha visto lo Stato con-
dannato a pagare un indennizzo di
500mila euro.
Un primo risultato ottenuto grazie alla
battagliaportataavantidallamogliePao-

la che non ha mai nascosto la «rabbia e
delusione di Stefano che si sentiva tradi-
to dall’esercito». In Iraq e nei Balcani ci
era stato anche Luca Sepe, caporal mag-
giore dell’esercito, stroncato a 28 anni
nel 2004. All’ospedale Cardarelli era sta-
to ricoverato nel 2001 al rientro da una
missionedeiBalcani: febbre, stanchezza.
Un film già visto. Più o meno come suc-
cede a Valery Melis, il caporal maggiore

di Cagliari morto a 27 anni. È appena
rientratodauna missione inKosovoVa-
lery, quando comincia ad accusare i sin-
tomi della malattia. Pensa siano provo-
cati dalla nuova attività che svolge. Il ri-
poso non basta. I primi accertamenti in
ospedale però indicano valori irregolari.
E dai controlli più accurati arriva la con-
ferma: linfoma di Hodgkin, che nel frat-
tempo diviene noto come «sindrome
dei Balcani».
Le terapie non danno risultati, nemme-
no il trapiando di midollo osseo donato
dalla sorella. Gli indennizzi non arriva-
no. Muore il 4 febbraio 2004. I familiari
hannocitatoingiudizio ilministerodel-
la Difesa. «Quando ha bussato al mio
studio era un giovane forte – spiega
Ariuccio Carta avvocato nominato dai
genitori di Valery - ha girato tutti gli
ospedali d’Italia nella speranza di poter

essere curato. L’ho visto spegnersi per-
ché non si è intervenuti in tempo». «Gli
alleati l’avevano detto che i militari
avrebbero dovuto usare accorgimenti
durante lemissioni, invece,perunmoti-
vooper l’altrocosìnon èstato. Il risulta-
to? Gli anglo-americani lavoravano in
un modo, invece i nostri militari, giova-
ni ragazzi che avevano poco più di
vent’anni, sono morti».

Cosa è l’uranio impoverito
Dove sono i militari italiani

Cosa è È l’uranio che è stato pro-
cessato per estrarne l'isotopo
235 (235U), cioè l'uranio arricchi-
to utilizzato come combustibile
nelle centrali nucleari e come
principale elemento detonante
nelle armi nucleari. Oltre che in
applicazioni civili, viene usato nel-
le munizioni anticarro e nelle co-
razzature di alcuni sistemi d'ar-
ma.
Dove sono Sono 3412 i militari
impiegati tra Kosovo e Macedo-
nia, secondo i dati del ministero
della Difesa. «In Kosovo dove
opera la Brigata Pinerolo ci sono
2145 militari – spiega il sottose-
gretario Lorenzo Forcieri - e 261
carabinieri». Più basso il numero
di militari presente in Bosnia do-
ve opera la Brigata Sicilia. In que-
sto caso, infatti ci sono 859 milita-
ri e 278 carabinieri. Decisamente
più basso, invece, il numero di mi-
litari presenti nel territorio e impe-
gnati in attività di controllo e sup-
porto sono 80. Una presenza ri-
dotta di militari italiani si registra
anche in Albania dove, accanto
ai quaranta uomini dell’esercito
ci sono circa quarantacinque ma-
rinai impegnati a Valona.

I «caduti» dell’uranio

■ di Davide Madeddu

Ora le famiglie hanno
fatto causa allo Stato
I soldi raccolti in caso
di vittoria serviranno
per la ricerca scientifica

IN PARLAMENTO

Tutti i «non so»
della commissione
d’inchiesta

Gli alleati, sostengono ora
gli avvocati, avevano detto
che i militari dovevano
usare precauzioni
ma nulla è stato fatto

Amedeo D’Inverno
è morto dopo 5 anni
di agonia, Eddy Pallone
aveva 25 anni, Stefano
Melone era un veterano
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45 VITTIME Come in una guerra. Solo che il nemico

è invisibile. Si chiama linfoma di Hodgkin, si chiama

uranio impoverito. Dai Balcani, fino alla Somalia e

all’Iraq. «Non c’è evidenza scientifica tra l’esposizio-

ne ai materiali e lo sviluppo del tumore» dicono alcuni

scienziati. Intanto si continua a morire

■ Quarantacinque sono già morti,
513 continuano a lottare facendo la
spola tra ospedali, ambulatori e uffici
ministeriali.È ilpopolodei«militaridi-
menticati».
Quelli che devono fare i conti con gli
effetti delle malattie contratte durante
o dopo le missioni o le esercitazioni.
«C’è poco da stare allegri – denuncia
Falco Accame, presidente dell’associa-
zione familiari vittime delle Forze Ar-
mate – il numero degli ammalati cre-
sceognigiorno. E inoltre si fannoorec-
chie da mercante alle richieste di aiuto
di questi poveri ragazzi. Anche ieri ho
parlato con i parenti di due militari
morti... ».
I dati dell’Osservatorio militare non la-
scianospazioad interpretazioni.«Lasi-
tuazione è veramente preoccupante –
spiega il responsabile Domenico Leg-
giero – perché oltre a perdere la salute
rischiano di far perdere lavoro e casa ai
familiari perché lo stato non paga gli
indennizzi e non si riesce a vivere con
500 euro al mese».
Perdirechesi sia fattopocobasta legge-
re leconclusionidellavecchiacommis-
sione d’inchiesa sull’uranio impoveri-
to: «Si è dovuto constatare come la
Commissione non abbia ancora potu-
to disporre di dati certi sul numero dei
militari impegnati in missioni interna-
zionalidipaceall’esterochehannosvi-
luppato neoplasie».
E ancora: «Sebbene non vi sia stata la
possibilitàdieffettuareverificheappro-
fondite sui casi in assunto non censiti,
appare verosimile che alcuni dei sog-
getti che si sono ammalati di forme tu-
morali dopo aver preso parte alle mis-
sioni siano sfuggiti alle rilevazioni del-
l’Amministrazione della difesa (...). Ri-
mangono poi aperti gli interrogativi
(...) circa i danni a lungo termine per la
salute dei militari e delle popolazioni
residenti dall’esposizione ai particolati
fini e ultrafini che si disperdono nel-
l’ambiente in occasione di combustio-
ni ad altissime temperature, che si de-
terminano nell’impatto di proiettili a
uranio depleto». Una situazione che,
come si augura Leggiero, dovrebbe mi-
gliorare con la nuova commissione
d’inchiesta.
«Tantigiovani– fa sapere lanuovapre-
sidente, la senatrice Lidia Menapace -
si sono ammalati, ignari degli effetti
dell'utilizzo di proiettili all'uranio im-
poverito. Agli ammalati e alle famiglie
voglio assicurare il massimo impegno
per chiarire in modo definitivo il ruolo
svolto dall'uranio impoverito».
 d.m.

La strage silenziosa
dell’uranio impoverito

Un militare che cerca tracce di uranio in un campo dell’ex Jugoslavia Foto Ansa
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La moglie, la figlia, il fratello e
parenti tutti annunciano la perdi-
ta del loro caro

MARINO PAOLINI
I funerali partiranno dalla camera
mortuaria dell’ospedale S. Orso-
la lunedì 5 marzo alle ore 15,30.

Bologna, 4 marzo 2007
O.F. Tarozzi Armaroli

Tel. 051.432.193 - Bologna

Le compagne e i compagni della
Federazione Ds di Roma, con af-
fetto si stringono in un forte ab-
braccio a Cesare e a tutta la sua
famiglia in questo triste momen-
to per la perdita del papà

DOMENICO ALFIDI

A 30 anni dalla scomparsa di
GIUSEPPE

SANNICANDRO
la figlia Francesca con Michele lo
ricordano con immutato affetto.

Mediglia (Mi) 4 marzo 2007

Le loro sono storie
tutte uguali: i primi sintomi
gli esami, la diagnosi
e funerali senza onori militari
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